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Ridotta la soglia dell'uso del contante: Decreto "salva-Italia" 

Con il Decreto c.d. "salva-Italia" è stata ridotta a 1.000 euro la soglia per l'uso del contante, già 

precedentemente ridotta da 5.000 a 2.500 euro, con la conseguenza che per i pagamenti superiori alla 

nuova soglia è obbligatorio l'uso di forme tracciabili quali, ad esempio:  

• assegni;  

• bancomat/carte di credito;  

• bonifici. 

Inoltre, ogni violazione della normativa antiriciclaggio deve essere comunicata entro 30 giorni sia 

al Ministero dell'Economia sia all'Agenzia delle Entrate.  

È stato poi introdotto l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di utilizzare mezzi di pagamento 

tracciabili per erogazioni superiori a 500 euro.  

Il Decreto ha infine previsto che entro tre mesi dall'entrata in vigore, le banche dovranno stipulare 

una convenzione con il Ministero dell'Economia per stabilire condizioni e modalità di apertura ed uso 

di conti correnti agevolati.  

 

 

 

	
  



	
    

 

                                                                               

CIRCOLARI NOVITA E AGGIORNAMENTO 

	
   	
   	
  

	
  
Sede principale: 50053 Empoli (FI) Via Luigi Russo  n. 27 – Tel: 0571. 77.285 

– Fax: 0571. 53.41.54 
50129 Firenze (Fi) Via Lorenzo il Magnifico n.54 Tel: 055.2638601 

55045 Pietrasanta (Lu) via Pietra del Cardoso,4 - Tel: 0584.28.14.01 

 

Favor rei per le fatture non regolarizzate al 31 marzo 1998: Circolare 

Con Circolare 2 dicembre 2011, n. 52, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che, in caso di violazioni in 

materia di fatturazione e conseguente omessa regolarizzazione da parte del cessionario o committente, 

questi non dovrà pagare nessuna imposta, anche se la violazione è stata commessa prima del 1° aprile 

1998.  

Riprendendo un consolidato orientamento della Corte di Cassazione, l'Agenzia chiarisce infatti che la 

somma che il committente era tenuto a pagare secondo la disciplina in vigore fino al 31 marzo 1998 

aveva natura esclusivamente sanzionatoria, e non di imposizione fiscale; essendo intervenuta una nuova 

disciplina sanzionatoria più favorevole al contribuente (art. 6, comma 8, D.lgs. 741/1997), per il principio 

del favor rei la sanzione non è applicabile.  

 

 

 

	
  


